
 

 

Articolo 14 

Rifiuti speciali 

1. Nella determinazione della superficie imponibile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, 

per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, in via continuativa e 

prevalente, di regola rifiuti speciali non assimilati, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento 

dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi, in base alle norme vigenti. 

A seguito di presentazione di regolare denuncia da parte del soggetto che produce in via 

continuativa e prevalente rifiuti speciali non assimilabili, ai sensi dell’art. 1 comma 649 della 

Legge n. 147/2013, possono essere esclusi dall’ambito applicativo della TARI i magazzini 

intermedi di produzione, quelli adibiti alla stoccaggio dei prodotti finiti e le aree scoperte che 

danno luogo alla produzione di rifiuti speciali asservite al ciclo produttivo. 

2. Per le categorie di attività produttive di rifiuti speciali e/o pericolosi, in presenza di locali e/o 

aree scoperte operative nei quali avvenga una contestuale produzione di rifiuti urbani e assimilati 

e di rifiuti speciali e/o pericolosi, la tariffa può essere ridotta di una quota pari alla percentuale di 

incidenza del peso del rifiuto speciale sul totale della produzione di rifiuti generati nei locali, come 

stimati ai fini della determinazione tariffaria, sulla base di apposita documentazione, da allegarsi 

alla denuncia di occupazione ovvero ad altra specifica istanza di riduzione della tariffa, da cui 

risulti l’effettiva produzione di rifiuti speciali. 

3. La percentuale di riduzione di cui al precedente comma non può comunque essere superiore al 

50% della parte variabile del tributo applicabile alle superfici dei locali di produzione, in cui sui si 

generano contestualmente rifiuti assimilati e speciali non assimilati. 

4. Sono esclusi dall’applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti 

ad uffici, servizi, mense e qualsiasi altro locale ove non si producono tali tipologie di rifiuti. 

5. La riduzione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l’interessato dimostri, 

allegando idonea documentazione, l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti 

speciali non assimilati, pericolosi e non pericolosi, nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 

6, comma 4 L. 212/2000. 

6. Il produttore di rifiuti speciali è comunque tenuto ad individuare esattamente nella denuncia di 

occupazione la superficie dei locali destinati alla produzione dei rifiuti speciali, nonché la tipologia 

dello stesso. 

In mancanza di tali indicazioni, su richiesta del contribuente, potrà essere applicata la procedura 

di detassazione prevista dal presente articolo per le superfici ove risulti difficile determinare la 

parte in cui si producono di regola rifiuti speciali. 



 

 

Articolo 17 

Riduzioni tariffarie per minore produzione 

e per smaltimento in proprio di rifiuti 

1. Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all’articolo precedente, è accordata una riduzione della parte 

variabile della tariffa pari al 30% per le attività produttive, commerciali e di servizi, nel caso in cui 

siano documentate spese annue o rapportabili a base annua non inferiori al 20% della tassa 

dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, sostenute per interventi tecnico–

organizzativi comportanti una accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento 

volumetrico, selettivo o qualitativo, che agevoli lo smaltimento od il recupero da parte del gestore 

del servizio pubblico. 

2. Analoga riduzione della parte variabile della tariffa potrà essere accordata per le attività 

produttive, commerciali e di servizi, nel caso in cui siano documentate spese annue o rapportabili 

a base annua non inferiori al 20% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, 

sostenute per lo smaltimento tramite soggetti terzi autorizzati di rifiuti assimilati che non 

rientrino nel servizio di raccolta differenziata pubblica, ove tale smaltimento in proprio abbia 

determinato una oggettiva riduzione dei costi di raccolta e smaltimento per il gestore del servizio 

pubblico, pari almeno al 40% della tassa dovuta dalle singole attività produttive, commerciali e di 

servizi, a fronte delle quantità di rifiuti smaltiti direttamente dal produttore. 

3. Le riduzioni di cui ai precedenti commi, cumulabili tra loro, sono concesse su domanda degli 

interessati, debitamente documentata, da presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal primo 

bimestre solare successivo a quello della domanda. 

4. La differenziazione dei rifiuti da parte delle utenze, sia domestiche che non domestiche, non 

comporta il diritto ad alcuna riduzione della tassa, ove tale differenziazione ed il conseguente 

conferimento sia adottata in relazione a frazioni di rifiuto per le quali il soggetto gestore del 

servizio pubblico abbia attivato forme di recupero o riciclo nell’ambito del servizio di raccolta 

differenziata, anche mediante raccolta porta a porta, costituendo tale preventiva differenziazione 

e la conseguente modalità di conferimento preciso obbligo degli utenti, al fine di garantire il 

raggiungimento da parte del Comune delle percentuali di raccolta differenziata previste dalle 

vigenti normative. 

5. Allo stesso modo, la differenziazione dei rifiuti da parte delle utenze, sia domestiche che non 

domestiche, non comporta il diritto ad alcuna riduzione della tassa, ove abbia avuto per oggetto 

materie prime secondarie aventi discreto valore intrinseco, che siano state cedute a terzi da parte 

del produttore a fronte di un corrispettivo economico. 

6. Ai sensi dell'art. 1, comma 660 L. 147/2013, nel caso di attività produttive, commerciali e di 

servizi che dimostrino di avere sostenuto, in relazione all'anno d'imposta per cui viene richiesto 

il pagamento, spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore 

produzione di rifiuti speciali assimilati agli urbani o un pretrattamento volumetrico, selettivo o 

qualitativo che agevoli lo smaltimento o il riciclo dei rifiuti prodotti, sia da parte del gestore del 

servizio pubblico che del soggetto privato cui tali rifiuti siano conferiti per lo smaltimento/riciclo, 

è riconosciuta l'applicazione di una riduzione della quota variabile della tariffa, da determinarsi 

da parte del Consiglio comunale con apposito provvedimento, in misura non superiore al 15% 

della tariffa complessiva ed, in ogni caso, da rapportarsi al minor costo sostenuto dall'Ente a fronte 

di tali interventi. 

 


